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MOZIONE CONCLUSIVA 

 
Il congresso del SIMET, tenutasi a Civitanova dal  29 settembre al 1 ottobre,  dopo 

ampio e approfondito dibattito, 

approva la relazione del segretario condividendone contenuti ed obiettivi,  

riafferma il valore della rappresentanza sindacale quale fondamentale contributo 

alla vita democratica del paese e sottolinea il ruolo essenziale dei Medici del 

Territorio nel Servizio Sanitario Nazionale.  

Il SIMET ribadisce il proprio impegno per la difesa del SSN da evidenti o silenti 

disegni di depotenziamento e marginalizzazione del suo ruolo essenziale ed 

infungibile.  

In merito al rinnovo dell’ACN per la medicina generale  esprime motivati dubbi e 

forti perplessità per le risorse previste, assolutamente inadeguate rispetto alla 

funzioni sempre più complesse richieste al medico di medicina generale.  

Esprime, altresì, preoccupazione e rammarico sulla insufficienza del finanziamento 

previsto per il rinnovo del CCNL delle Dirigenza medica e sanitaria ed auspica che 

l’imminente legge di bilancio stanzi quantomeno le risorse sufficienti per un 

effettivo, e percettibile, aumento salariale.  Ferma restando l’ineludibile necessità 

di assicurare le risorse per compensare il progressivo impoverimento degli organici. 

Lancia un appello per un immediato e fattivo intervento di sostegno ai servizi 

vaccinali, evidenziando come gli adempimenti, previsti dal decreto sull’obbligo 

delle vaccinazioni stiano sottoponendo gli operatori  ad una pressione ambientale 

e a carichi di lavoro insostenibili.  

Vive ed esprime preoccupazione per la scarsa sensibilità dimostrata dalle istituzioni 

nei confronti della profonda crisi del SSN e sulla necessità di garantite efficaci  

risposte alla domanda di salute dei cittadini  e sufficienti risorse  per consentire agli 

operatori di poter svolgere il loro lavoro in condizioni di tranquillità e sicurezza, 

presupposto essenziale per la tutela e la promozione della salute  della persona a 

prescindere dalle condizioni sociali ed economiche.  

 


